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NOTE POtOROSE . 
Furti, •ferimenti ed omicidi in Italia 

Sotto questo titolo Ton, Colaianni 
pubblica un articolo in citi passa In 
rasBogna — sulla base dei dati della 
«Slallstiòfi Penale» del 1901, iiltiirio 
volume uscito — 1 reati ooinmessi in 
Italia. 

Il nuniero totale dai reati, denunziati 
'— oasorva il chiaro sociologo — non 

,dev8 impressionare. II; peggioramento 
da questo,dato 9HrebÌ)ft considerevole, 

; in tutta ilaliapoichi) mentre nel 1870-
1883 per 100000 abitanti nel Re«rió 
ó'era una niodia di 050 reati nel 1900-
904 si arriva a 24^9. 

,Ma la media generale risilHa, Como 
per i sìngoli reati, da:elementi tnoltp 
disparali. Nel Lazio 'ai arriva all'è; 
norma cifra di 8314; viene secoìida 
la Sardegna ótìn 41(05; e poi la Cam-: 

,:paìiia con 8532:; la .Sicilia obli ,2847»: 
Ultimo i l PietBÒniS'con : 1243,, Ma in 
fatto 'di maiiirestazioiii Criminali gli 
ultitni sono, i primi, in quanto a mo-, 
ralitS, 

Le cifri) del « totale dot reati* non 
devono allarmare, perchè comprendono 
le conlravvoiizìonie (lini quel reati 

; dinuoya creazione, che indicano sposso 
\ uti aumento (Ji: civiltà. La cifra asso­

luta di 408,fi83 reati denunziati in 
Italia durante l'antto 1901 sarebbe 
spaventevole^ se la manifostaziorte sta­
tistica non dovesse subire la intorpre-
taziono dianzi indicata, Anche ih In-

ghilterra, dove sono in considerevole 
iminiiziona i vori reati naturali, che 

offendono secondo il Garofalo, ì genll-
inenti fbndamentali della pietà e della 
probità, c'è forte aumentò nei reati 
comprendendovi le oonlràvvenzlonl. 

Colle «lesioni personali volontaria» 
si entra nel campo vet-o del reato. In 
Italia in cifra assoluta furono 77.985 

: nel triennio 1890-92 s arrivarono a 
92,217 in quello 1902-904. L'aumento, 
tenendo conto di quello della popola­
zione, non lu mólto sensibile Da 266 
per 100.000 abitanti si passa a 273 
con un aumento di poco meno del 7 
per cento. Ma anche questi media ri-

• sulla da termini assai lontani da loro. 
Roma perde il non gradito primato e 
l'acquietano in ordina decrescente la 
Campania, le Calabrie, la Puglie, gli 
Abruzzi, la Basilicata rispettivamente 
con 643; 525 ; 452; 418. VieUeVsèstà: 
nell'ordine del male la Sicilia con 387, 
perchè 11 quinto posto se lo prende il 
Lazio con 3(58. In Sicilia il primo posto 
l'ha la provincia di'Siracusa con 443 

i 0 l'ultimo Messina cou 235. Tre grandi 
regioni danno le cifre più basse è 

• quali non si riscontrano, negli .Stati 
' pift civili di Eurqpa; il Piemonte, il 

Veneto e l'Emilia tiitte con 123; 
1e supera la Lombardia con 150. In 
Sicilia tra il 1890-92 e i| 1902-904 
solo nella provincia dì Oailaniaetta c'è 
stato un miglioraménto. A'Catania il 
peggioramento è stato sensibile; nelle 
altro provinole piuttosto lieve. 

Più interessante riesce lo studio dei 
reati contro la proprietà. 

Tra il 1879-83 è il 1900-904 passa­
rono nel regno da 390 par 100,000 
abitanti a 507 coU'aumento del 3 lOio-
In una sola regione ci fu diminujione: 
'nella Lombardia che vide diminuire 
tali reati da 374a 307; fu lieve l'au 
mento in Piemonte ; da 245 a 292 ; 
oUremodo notevole in Liguria da 342 

f ;*542 ; discreto in Sìciìià da 423 a 
593 ; più forte nelle Calabrie da 315 

-à'tì70. 
Il prim.ito assoluto in quanta ai soli 

' furti di ogni genere, attualmente spella 
alla povera Sardegna coii là enorme 

•cifra di 1084; cui seguono le provincie 
di Lécce cqn 793, di Aquila con 791, 
di Roma con 728, di Reggio Calabria 
con 708, In Sicilia il massimo lo hanno 
'Palermo e Messina; il mìnimo ,Gir-
genti e Trapani. In tutto il mezzogiorno 
la provincia dì Cosenza presenta la 
cifra più bassa, — aensibilmente al 
disotto della media del Regno. Tutto 
il settentrionale al Centro — ad ecce­
zione di Ferrara e Livorno sta al di­
sòtto della media. Il minore dei fatti 
si ha nel Piemonte con-241. 

E' tristiasimo il primato della Sicilia 
nelle rapino, estorsioni e ricatti. Mentre 
la media de! Regno è di 10 per 100.000 
abitanti essa sale a 32 nella Sicilia 
lasciando a grande distanza tutto il 
m e z w e r n o — meno Napoli — ed 
anche la Sardegna, Napoli ci supera 
con circa 57; nella Lombardia e nei 
Veneto non sì arriva a 5 ; nell'Emilia, 
nelle-Marche, negli Abruzzi, nelle Pu­
glie, nelle Calabrie e nella Campania 
non si arriva a 101 

Questa dolorósa constatazione do­
vrebbe dare molto da pensare ; tanto 
più che anche nelle fròdi, truffe, eoe, 
i siciliani superano la media dì 70 
con circa 88, Ma la Sicilia è superata 
dalla Sardegna con 218, dalla provincia 
di Napoli con 176, di Roma con 154, 
di Milano con 110 e di Livorno con 101. 

Il Piemonlo, la Lòmbarilia, 1' Emili.t, 
il Veneto presentano rispoitìvamonto 
45, 11, 39, 38 Ma la cirro del Pie­
monte e della Lombardia vengono in 
fluenzate da quello alte della provincia 
di Milano e di Torino (77). 

Supera la media l,v Liguria e nin 
déire sorprendere ; è la regione della 
maggiore attività industriale, commer­
ciale e bancaria. : 

,X 
Eccoci all'omicidio, il nostro reato 

carattterisiicó — ilroato, nel quale 
primeggiamo in Europa, La Russia 
soltanto, compreso le rogioiii O.mca-
siche, ci può contendere questo ver­
gognoso primato ! 

Del progresso ce n'ò stato dal 1479-83 
al 1900-901 poiché nell' insieme la di­
minuzióne da 17.88 a 9 76 è stata di 
oltre il 45 0|0: Ma il primato rosta lo 
stesso. : : . 
,: 'Il miglioraitwnló è.sitato meno note»' 
voln nelle regióni ' più' rioche e più 
colte! (lei 420[0 in Lombardia; del 

'32 in Piemonte; e appena del 18 in 
Liguria La.Sicilia potrebbe rimanere 
soddisfatta con una diminuzione uguaie 
a quella del Piemonte. Ma aumns era 
altissima la cifra del 1879 83 è ri­
masta sempre altissima quella del 
1900-004 Di più: nei progresso l'hanno 
sorpassata regioni sotto tutti gli a-
apetti analoghe: b.asta citare la Basi­
licata ohe ha goduto dì una diminu­
zióne del 52 0,0 -e J'i Calabria dal 57. 
Sassari, la diffamata ppovincia abitata 
dalla «razza maled "Ita »,.secondo gli 
allegri romanzi antropologici, ara la 
seconda — la prima era Oirgoiili con 
"0.701 — con 46 00 oggi, per sua 
fortuna, discende al decimo posto con 
10 14. La sorp,a3sano; Girgenti, Calta-
nìssotta, Trapani, Palermo, Napoli, 
Caserta, Foggia, Cagliari e Catania 
che stanno in ordine decrescèiite da 
40.98 a 16.91 L'alta Italia h-.i la Pro­
vincie, che si avvicinano di più ai 
paesi civili e nelle qu di roraìcidib di­
scendo a 1,00 HUergamo), 147 (Oro-
mona) e 1.51 (Verona). 

Nel primato italiano la Sicilia è 
primissima con un numero di omicidi 
più che doppio dì quello delle peg­
giori regioni del mezzogiorno. A (}ìr-
genti « 40 volte » circa più che a; Ber­
gamo 1 Tra il 1890-92 e d 1902-904 
ci fu un aumento nelle provincie dì 
Torino, Novara, Milano, Como, Sondrio, 
Bologna. Maciò ' òh'è strano in Sicilia 
è il decorso del fenomeno dal 1860 ad 
oggi. Mentre a Messina discende il 
numerò; degli omicidi dì circa il 60UiO 
— e discende : pure . regolarmente a 
Catania, a Siracusa, a Pa'ermo djscré-
tameiite, — rapidamente a Girgenti, a 
Oaltanis'itta, diminuisce abbastanza 
dal 1890 al 1893-98 e poi risale simi 
a aorpas-sare fortemente l'annodi par­
tenza. Inversamente a Trapani : sale 
conaiderevolméttto quasi del 100 per 
lOa dal 189J-92al 1899 901 e discende 
altrettanto rapidamonie negli ultimi 
tre anni in guisa da ritornare alle 
proporzioni del primo triennio. 

Parlatitento italiano 
C A M E R A 

(Sudata del 20 mat'io) 
De Stefani iiitorrogà sui servizi nel 

lago di Garda e di accontenta della 
risposta del vicq miniatro. Lucca svolge 
mi'interpellanza sulla cassa di previ­
denza degli impiegati comunaU. 
: Si discute poi sulla inalieiiabililà dì 
alcuni boschi demonìali. Parlano Ca-, 
vagnari, Do Amìcis e Cocco Orto e la 
seduta è tolta prestissimo,'alle 16. 

IL PARTITO RADICALE 
PER LA SCUOLA LAICA 

La.Direzione del partito radicale ha 
ricevuto l'incarico dì trasméttere agli 
on, Bissolatì e Sacchi un ordine del 
giorno votato dalla riunione democra­
tico-radicale di Ferrara, a proposito 
deirultima discussione alla Camera 
siili' insegnamento religioso. L'ordine 
applaude all'opera dei due uomini po­
litici, afferma la necessità della scuola 
laicaed invia cordiali saluti agli ono­
revoli Sacchi e Hisaoiati. 

Le prerogative parlamentari 
s II caso Farri 

L'oa. Pasqualino Vassallo ha pre­
sentato sul caso Ferri il seguente or­
dine, del giorno, Armato anche dall'on. 
Romuasi : ' 

« La Camera, confermando ìa neces­
sità costituzionale che l'arresto anche 
esecutivo del deputato durante la ses­
sione sia autorizzato dall'assemblea, 
rinvia alla Commissione la domanda 
di autorizzazione all'arresto di Ferri, 
perchè formuli le sue proposta sul 
caso concreto e passa all'ordine del 
giorno». 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
P A U C -

Il convegno prò-amnistia a Roma 
lari, alle oro 14, sì adunirono alla 

Ciis.a del Popolò, 1 rapprusontanti della 
Feilerazìona del lavoro' é; dai partiti 
della democrazia 1 sinliiitilìati a g l i 
aharobici tentarono iri'óiipBra nella 
sala doii'adunaiiza. Avvoìi'iie Una aol-
lùtazloiia ii'>li.5 qiialó ripiftò lesioni,il. 
cieco deputato Rìgòla .Glij liivllati re­
golarmente, non disposti'i:Seguire i 
rivoluzionari:sul tofreiiò d|lla violenza, 
abbandonarono la sala, e | ! ' riunirono 
nella redazione doli'«Avanti»:, dova 
votarono Un ; ordine .dèi .fgiorno nel 
qt'mla, rimandando ad ogC'&d in altra 
sode il convegno,, invitavtffip;a parte­
ciparvi 1 segretari delle o^teizzazioili 
già autorizzate ad intei-voiiiWal lavori, 

I rivoluzionari alla lófo: volta, ri­
masti padi-óni del campò, Béliberaronó 
di invitare, nella ettsR da} pòpolo gli 
invittnii, lasoiatldoad efwljijàltirespon', 
'SaWlità'ln S'io'di"nfluio. • ,. 

Matilerà questa ourloSiosima di cam­
biare le carte in mano! 

L'occupazione di Danane 
i r ministro degli esteri ha ricevuto 

da tolegfammà da,l giivernatore della 
•Somalia italiana inérìdiònàle, parteci-
pauto òhe; il 15 corr. una; colonna co­
mandata dal capitanò Vitali, forte di 
512 uomini, coadiuvata dallo regio navi 
Valla a Staffetta, ha occupato Danane, 
senza incontrare resistenza La posizio­
ne fu sùbito fortiteala; 

Per la Ano di maggio sarà impian­
tata uiiacomunioazioue radio téìegraflca 
tra .Mogadìsco e Oiumbo. ' 

Fugge con 460.000 lire di dollari 
Giunge notizia da Chiasso che l'ex 

brigadiere dei EH. Carabinieri Chiometti 
Alessandro, d'anni 50, ammogliato, im­
piegato airuiticìo delle ppste di Chiasso, 
sarebbo scapoato con un plico che con­
teneva 40.» 000 lire, di cui 150 mila 
in argento e oro, ilrìinanedte in che-
5Kes e carta bancarie. 

Sì credo clie il plico sìa stato spe­
dito da Milano dalla; Ditta Qondrand, 
diretto a Lucer .la.. 

Negli anni 10O2-3-ft-56 morirono in 
Inghilterra negli .ospedali 786; persone 
per causa di anestetici.e cioè oltre 
la persona per annO' QiS8Bta..rnu«9epo.; 
non rappresenta però A totale :dBÌIe 
morti dovute per anestetici propinati 
da chirurghi inesperli, poiché quando 
avvengono in abitazioni private i me­
dici non denunziano quasi mai la morta 
coma avvenuta per anestetico. 

Con vìva e patriotìca compiacenza 
ap prendiamo che i furti com nessi "el le 
cinque principali stazioni di Londr.a 
durante il 1907 furono denunciati per 
un valore di oltre 2,000,000 dì franchi. 
Dopo dì ohe la cattiva fama delle 
ferrovia italiane, sotto il rappjrto dai 
l'urti oummessi dal personale, diventa 
proprio : ingiuatiflcata. 

: Chi vuol andarci? A 500 chilometri 
da San Francisco, a 05 chilometri circa 
dalla città di Renò, tre proprietari di 
miniere scoprirono un ricchissimo gia­
cimento d'oro. La • località, dapprima 
deserta, è divenuta ora una città dì 
IO mila abitanti i quali continuamente 
aumentano, perchè in media arrivano 
800 cercatori d'oro al giorno. 

La II. Accademia di medicina di 
Torino dovendo quest'anno conferire 
il prèmio quinquennale, internaziiioale 
dì L, '20.000 fondato da Alessandro 
Rìb.ri (che fu medico di Ca,rlo Alberto) 
per la piti segnalala scoperta acianti-
lica avvenuta nei quinquennio, ha de­
liberato ieri, con voto iunanimé, di 
conferire tale premio al professoro 
dottor Bartolomeo Goaio per la sue 
acoperte : sulle « biòraaz onì, dail'arse-
nìco, dal, tehurio a del selenio e loro 
applicazioni pratiche», 

A nessuna delle nostre donna pia­
cerebbe avere gli incisivi sliperiorì 
cosi lunghi da sorpassare il labbro in­
feriore, Ebbeua non ai rechino, in .K-
rabia, perchè senza questa, caratteri­
stica,; non troverebbero in quel paese 
maritò. 

Nel tribunale dì Londra, sì è eìspussa 
una causa provocata da un marito il 
quale, avendo venduto per 2500 lire la 
propria moglie con atto regolare, re­
datto da un avvocato, dopo avere spesa 
la somma reclama nuovamente la mo-' 
glie,., forse per rivenderla ancora I Ma 
il compratore, non vuol cadere il suo 
acquisto ed il giudice, pur deplorando 
che un contratto di tal genere sia stato 
possibile, gli ha dato ragione ! 

L'on. Masini, in una conferenza, ha 
dimoatrato la neccaasità della* coopera­
zione del medico e del maestro nella 
scuola; questa cooperazione non deve 

limitarsi al lato igienico (oggi, purtrop­
po, anche questo è negletto 1) ma deva 
sopra tutto esplicarsi holla classifica-
zioiin psicologica degli scolari. Ss vo­
gliamo che,le scuoletììeiiorisultati ed 
li numero dei ripetenti non aumenti 
tutti gli inni, dobbiamo 'tener distinti 
i fanciulli normali dagli anormali, de-
aoiantij istèrici è malati d'ogni gènere-
che oggi;»*:© coni qiial ;prolllto ! in,: 
gOtìbrànO. f ... ; ,̂ r: ,;r: 

' ' > • ' . . • ' . ' • . • • \ ' ; A ; , : , ; , ' . : 

'L'àfèivàseovo di dhìosgo alfarinj che 
•per 'viWrè li0:;àniil;:è:8UiflbièntB,pren-
derè;dùeVO tre volta al giorno del latte 
ihaotdito 0 mangiare, del burro. SI ha 
cosi eccellente antidoto contro; l'Indu-
pimonlo delle arterie., Ciónsigliaaio la: 
cura a; tutti i: nostri: lettori. . 

In seguito alla. dacisìóne presa dal. 

Londra drineitere m vigore la nuova-
tarilTa per la rornìtura dell'acqua po­
tabile, molta ditte hanno dooiso di 
aprire nel. sottosuolo del loro stabili­
menti speciali pozzi artesiani profondi; 
200 0 300 metri, 

L'Università Columbia di New York 
ha la diminaioni di una piccola città. 
Vi sono chiese, biblioteche, giardini, 
ufdci dì poata. e telegrafo, saloni da, 
barbiere, refettori, ecc. Si tengono colà: 
dei corsi sulle più svariate materie, 
cosicché quando uno ha . compiuto gH 
studi in quella Università può diven­
tare 0 medico, o avvocato, dantista, 
chimico, ingegnere, farmacista, inci­
sore, fliosofo, letterato, cantante,' pit­
tore, meccanico, architetto, chirurgo, 
botanico, elettricista.... ed anche gior­
nalista. II posto d'onore fra tutti gli 
ediflci è risorbato alle palestra ginna­
stiche che, per completezza, sono ve­
ramente meravigliose. 

Ad Andria di 72U0 alunni obbligati, 
ben 4500 non ai sono mai presentati 
alla scuola « Nessun'autorità sì è mal 
«occupata di questo sconcio vergo-
«gnosò». 

: Anche gli artisti avranno iì loro 
bravo ribasso ferroviario. La Direzione 
delle Ferrovie sta studiando l'argo-: 
mento, e presenterà fra breve le suo 
conclusioni. Si domanda ora quale ca­
tegoria di cittadini,.— all'infuori del 
pWètaì^iMò:'^'nòh'" gaaS"'ò"'''P%r'" 
ragione o per l'altra il, ribassò ferro­
viario. 

Par finirà 
A proposito dell'infallibilità delle sco­

muniche papali 
Nel decreto dì scomunica della rivi­

sta «VoDii et velerà* pubblicata Aa.1-
ì'Osseroatore Romano sì legge; 

«Nessuno quindi lastampi, ola faccia 
«slampare, nessuno la venda, nessuno la 
«legga. Ohi avesse ciò fatto sappia che 
«ha peccato gravemente' Dì più, i sa-
«cerdòti di qualunque ordine che Si 
«abbonano o si fossero abbonati a quel 
«periodico, se non disdicono l'abbona-
«mento, sappiano che incorrono ipso 
tfaoto nella sospensione a divinisi 

Un sacerdote seguace delle nuove 
idee per tenera al correntee ne:lo stesso 
tempo non peccare a mano ancora, ve­
nir sospeso a divinis, ha pensato di 
farsela leggere di volta in volta da un 
suo amico secolare ohe vi è abbonato. 

Lo SPIOÒLATORB 

Groqaca 
provinciale 

Il telefono del PAESE porta il n.-2-11) 

SALINO (Chiaulis) 
Crlsantaml 

Alle ore 3 pomeridiane di ieri (i9) 
fra lo strazio dei suoi cari che l'ad-
doravano e ne contesero lunijam 'nte 
la preziosa e-islenza,.e fra il rimpi mio 
di quanti ne cono.«oevanno le bilie 
doti dall'animo, cessava di vivere Da 
Crignis Luoia d'anni 73 di (Chirmlis) 
madre adorala di tre flgliuoli buoni, 
intelligenti ed onesti operai. 

La triste novella della sua dipartita 
si diffuse in un baleno e nel paese 
produsse in tutti grande irapreasiono 
e vìvo dolore. 

Basta l'aniimioio brave per compren­
dere lo achiantodeli'anirao dei suoi figli, 
per immaginare la diaperazione inef­
fabile della famiglia, dì cui Ella era 
l'angelo della pace, del conforto e della 
gioia. 

Starnano alle ora IO, l'intero paese 
e circonvicini parteciparono ai suoi 
funerali che riu-scirono solenne dimo­
strazione d'alletto alla cara estinta ed 
alla famìglia. 

All'amico Giovanni, nonché ai suoi 
fratelli, colpiti nel più santo dai loro 
affetti, alia loro famiglia angosciata, 
giunga la parola del noatro cordoglio 
e del nostro solidale dolore. 

Toimezio 
Per una discusslohe Irriyllf Ite . 
3,1. —, Sa l'ombra del compianto" 

òav. Morocuiti, ancor spirante quella' : 
serena bontà cha fu la caratteristica,:' 
più saliente di lui, fossa domenica : 
apparsa nel nostro Consiglio meatre ' 
più ferveva la disputa iirivereùfè ed 
ii^raente intorno ad un oggetto che lo . 
riguardava, noi certo ayrammo veduto 
i segni di quella botità' coprirsi d'Un 
velò di sdegno ed iihà Voce, ahi i quanto , 
diversa dall'usata, ' avremmo sentito 
prorompere con severo mouito nell'as­
sordante: frastuono ! • 

La scenata f\r VèMBierite disgustosa ! 
iiósl non hi rispèltk ìà memoria del 
benemèrito estinto L'opera di lui ftt 
ispirat* durante tutta la vilà ad equità 

:8d s 'Èr te : dissolvere le:irè,ìappianare 
'i*dÌo|ttiti,: piiatBoare gli animi, A che ': 
éiòv,à'no la proteste di stima e di ve­
nerazione dinanzi ad una tomba? non 
certo al trapassati : ma neppure ai 
vivi se;coloro phe le..fanno uoii sen­
tono il dovere, in omaggiò ad un Ve­
nerato defunto, dì. imitarne l'esempio. 

Noi deploriamo che nessmno, proprio 
nessuno noppur di quelliche per senno 
e moderazione vanno perla :mag;gior4 ' 
siasi adoprato prima della seduta di 
doménica ,0: sull'inizio della seduta, 
stessa ad evitare cha: il primo oggetto ' 
posto all'ordina del giorno fòsse preso 
in considerazione . più di quanto la 
legge impone,, La sola discussione,su, , 
quell'oggetto è irriverente pai- Chi ^non 
e più e per i vivi. Affermare ohe ila 
Gìtinta abbia fatto questione di denaro 
e non sìa stata mossa da retti e sin-
ojri intendimenti è ridicolo. 

E poiché di denaro non è questione, 
si 'accomodiy sa è possibile, ogni cosa, 
ma non in pubblico, non in pubblico! 
Riteniamo purtroppo che di accomo­
daménti non sia più il casodipàrlare; 
quand'anche il Consglio deliberasse 
di dare, al: prete duecento lire;, è sup­
ponibile cho il prete le accetti? 

Eh vial noi non vogliamo credere 
che sia scese tanto in basso il prete 
da dare graluitamente la preghiera 
ad un sagrestano, e farsi pagare quella 
inalzata ai cav. Morooutti che tante 
benemerenze ha di fronte alla Chiesa I 

Ed allora per chi votare altre somme ?. 
e se sì votano, chi le può ormai ac-
cetLare^dopo quaiito è , avvenuto? ; Si ,.. 
aviti quindi la possibilità che si rin­
novino la scanata disgustose di dome­
nica. ApprolHtiare di an oggetto, coma 
quello che le provocò, per dar battaglia 
ad una amministrazione non è prova 
di sincerità, non è, savratutto, prova 
cha si rispetti quel senso di equaiii-
miià a dì . amore ohe furono, come . 
tutti sappiamo, la caratteristica più 
saliante del compianto cav. Morocutti. 
Veglione prò patronato •oolas l lco 

29. — Sabato sera al Teatro De 
Marchi ebbe luogo iì già annunciato 
veglione privato a beneflcio del pa­
tronato scolastico. Intervennero nume- : 
morose signore e signorine in eleganti 
toilettes. 

A mezzanotte quasi tutti i presenti 
si riunirono a cena in Una sala del 
teatro dove era stato disposto un ot­
timo servizio di buffet diretto dai sigg. 
PanCera Attilio e Gantilini Leonai-do. 

Squisito furono le cibarie preparate 
d.all'agi'egio cuoco Umberto Gallina che 
presto lascierà l'albergo Roma per re­
carsi a Udina al Nazionale. 

Allo champagne numerosi furono i 
brìndisi e gli avviva che infusero in 
lutti gli animi una schiett'» alli-grla. 
La danza si prolrasaa.con animazione, 
fino allo 6 de) mattino a il diverfiraento 
fruttò al patronato un'ottantina di lira. 

Seduta consiglerà 
Oggi sotto la presidenza. del signor 

Mazzpiini Leonardo si riunì il patrio 
consiglio — Trattate alcuna que-
stionitdi poca importanza iì presidente 
die' lettura, di un'interpellanza del sig. 
avv. Giuseppe Oandussio circa la de­
liberazione presa dalla Giunta par la , 
morte del compianto cav. Cristoforo 
Mo.-oeutti, di aoatenore aule le apesa 
riguardanti il funerale civile. Dopo 
breve discussione alla quale preaero 
parte pochi coaaiglieri, segui un vivace, 
alterco fra i aignori Candussio a Ciani 
G. li Molti conaiglìeri abbandonarono ., 
là sala e fu tolta la seduta. _ ,, 

Oh buon animo, di «Sor Criatof» che 
ne diresti tu? A nói il diapiacere nel 
dover constatare queste discordie là 
dove il desiderio, del bene pubblico 
dovrebbe tenere unite:tulte le energie 
e far tacere qualsiasi rancore perso-
naie. 

Cividaie 
Adunanza 

30. Nel pomerìggio d'oggi ebbe luogo 
l'annunciata adunanza allo scopo dì 
gettare la basi per uno spettacolo a 
favore dal fondo par il monumento alla • 

j Ristori. 
Dopo una conveniente discussióne 

1 venne nominato il comitato esecutivo, 



I t P A U S I ' ; 

nelle persone dei signori : Miani An- | A " SRI ir iLA R FAMIGLIA 
tonio iindaco, Tatuili dott. Emanuele, ^ ^ • OUUULH B r « m i U U H „ 
Pollìs dott. eav. Antonio, Nussi prol'. 
Angliato, Bigatti prof' Antonio, Ma- ' 
rioni doti. Qiuaeppe, Tosa Luigii Ber- ' 
tossi Carlo, Baooino Ruggero. i 
. Il Comitato si riunirli domani aera , 
allo ore 5 in,una sala del Municipio, 
e per dotìènìW pftSMtóa "presSniéi*'• 
all'adunate* il prqgrainma t'qrmtjlato. 

'.:,¥eiiione^:'.v';.:: 
AiUa ifésta ili Osoppo 

30. — Ieri j ragazzi della aoupla ili ^ 
e IV masotiiieo: femminile e le tèrzo,' 
dello (razioni si sono recati, accompa-, 
gnati dai singoli, insegnauó, a festeg-,! 
giare il 60' ànnivérferio della difésa! 
di Osoppo. ; 1 

Il viaggio è stato fatlo su carri gen-, I 
tilmente concessi dai Municipio.: 

Una tale Solénnitii resterà, sempre 
impressa nell'animo doV l'aneiulli e il 
inciterà e spronériv. nella via dei bene, 

., della virtù, delia glòria. 
i L'accoglienza,ricevuta fu festosa, ed; 
1 detti insegnanti si sentono in dovére, 
di ringraziare il Sirulaoo,! Colleglli, e 
la Cittadinanza Ai Q^oppó. 

,,>,-;.T«olro ; 
i3i dice olle i nostri dilettanti flltì' 

drammatici abbiano deciso di, dare 
prossimamente, la: rappresentazione d' 
un dramma in costume. 

Speriamo ohe l'idea sia mantenuta 
e che gH*sforzi dei bravi dilettanti 

.siano coronati di ottitno successo.• 

Cromcà 
cittadina 

(Il telefono dal PAESE porta il ; n, 2.11 ) 

Deputazione Provinciale 
La Deputaaiono tenne ieri la solita 

seduta; ecco le deliberazioni preso! 
— Autorizzò varie Ditte ad eseguirò 

lavori in aderenza allo strado provin­
ciali. 
. — Si espresse favorevolmente alla 

domanda, di Attilio Orsi dei Piani su­
periori (Venzone) per derivazione di 
acqua dal Rio Togliezzo. • 

— Accordò al: Comune di Cavasse 
Nuovo il permesso di collocare tijbl 
d'acquedotto lungo un : tratto delia 
strada provinciale Spilimbergo Ma-
niago. 

— Assunse a oarico prOVinoiala le 
spese di j cura e :mantenimento nel, 
manicomio di 16 maniaci, poveri ap­
partenenti a Comuni della Provincia 
di Udina.: i . . , 

— Presa atto delle informazioni re­
lative al movimento del; maniaci du­
rante il decorso mese di febbraio, dallo 
quali risulta òlle nel mese stesso en­
trarono n. 9i alienati e ne uscirono 
27 dei quali 18 per guarigione e 11 
per mortBj perciò a 29 l'èijbraio 1908 
si trovavano ricoverati nei vari ma­
nicomi a carico della Provincia n. 1060 
alienati cioè 5 più ohe nel mesa pre­
cedente, 47 più che nei corrispondente 
mese dell'anno decorso e 237 più della 
media dall'ultimo .decennio ai28, feb­
braio 

~ Si espresse nel senso ohe debba 
venir uffloialmonte dichiarato infetto 
da < diàspis pentagona i» il Comune di 
Sedegliano e sottopostp, ,alla cura db; 
bligatorialdoi gelsi colpiti dalla m.iUttia 

— lì'acoordo con la Giunta Muni­
cipale di Udine approvò deflnitivàmento 
il regolamento per il mercato-concorso 
di tori e torelli in Udine. 

— Approvò lo pratiche fatte dalla 
Presidenza con la Società Veneta nel 
senso ohe, ove colla prossima modid-, 
oazione di orarli, il treno òhe dà U-
dina parte per Sali Giorgio di NOgaro: 
alle 18.20 dovesse, come pare, venir.: 
ritardato pUre, alle 19, per metterlo in 
coincidenza eòi diretti della Carvignano-
Porto-Venezia, venisse in tal caso ri­
tardata Ano alle 17; 0 17.30 la par­
tenza del treno delle iU.40, il quale 
ora segue troppo dav.vioino quello 
delle 13,55, ' • ' • ' '= ' -

— Approvo l'ordina del giorno e le 
relazioni sugli oggetti dà suttoporsi 
allo determinazioni 'dal Consigliò pro­
vinciale convocato p'er il 87 aprile 1908. 

-— Fece; talune osàervaaioni sullo 
schema del- contratto di transazione 
da stipularsi fra le Provincie Veneto 
ed i Fatebenefratellì in ordine alla liti 
pendenti per il Manicomio di S. Serr, 

!

volo in Venezia. 
— Deliberò di stare in giudizio oon^ 

tro Beccaris Maria di Oiviriale por 
rimborso'di dozzine manicomiali della 
figlia Cimenti Jetri Antonia, 

— Trattò vari altri affari interes­
santi l'ordinaria amministrazione.deila 
Provincia, del Manicomio Provinciale 
e dell'Ospizio degli Esposti. 

Per l'Ufficio di Collpcamanto 
Nella seduta dell'altra sera, l'assem­

blea dell'Unione Agenti di Commercio, 
chiamata a nominare un membro che 
rappresenti « l'Unione » itf seno alla 
Commissione direttiva dell'Uffloio Co­
munale di collocamento misto, ha scelto 
il proprio , presidente signor Arturo 
Bosetti. 

Pure l'altra sera, l'assomblea della 
Società di M. S- fra Agenti di Com­
mercio e possidenea ba per lo stesso 
«unno nominalo il proprio presidente 
niijiiut Silvio Moro, 

nel tSOB a Ì S 0 7 
RESOCONtfi,.lll(mAl:È 

latto Mtl'assemliìeKdèi 29 marzo I9D8 

L'Associazione « Scuola e Famiglia » 
ba.,^ dodici ,àa|jj„,di,,vita. Sorta,- con .m,p ,̂ 
desìi prinoipll, Veline tiian mano esten­
dendo la sua azione fino à far sentire 
i suoi Ibenefloi effetti a più centinaia 
di i'aniiiulli. K vità^sì rigogliosa deve 
alla siinpatia con'•cui; venne accolta 
dal pubblico,' è specie dalla; stampa 
citlàdiiia, là quale in ogni ; occasiono 
trovò fetiipro modo di incoraggiarne 
l'oporié • :•'. - ' ' ' > 
. Ancfto ili questi due anni numerosa 
fui^ouolle elargizioni che pervennero 
alla .nòstra istituzione, al qnal prò-
posilo ci piace notare come la lista 
dei goùerosi oblatori^ si 'faccia sempre 
più deàsa e più lunga. Ed anzitutto 
un fatto importante, — poiché ci ha 
périaeSBO di realizzaire un antico desi­
dèrio sempre rimasto allò stato di spe­
ranza tìerdefloienza di mezzi — larap-
presontónza comunale, alla quale il 
Consiglio direttivo si era rivolta por 
•vin sussidio, ci concedeva per il biennio 
,J906.1Ì07, lirèaooo sul; legato Tullio,: 
con là ;quale'somma la «Scuola e Fa­
miglia » potè aprire Un Corso l'estivo 
per ì. fanciulli che frequentano l'« E-
ducàtomo», aiitaoipando in parte ibe-
nefloii idéll'istituéndo ricreatorio popò 

,larb. Nò l'istituzione di un nuovo Ri-
eroaiorlo por i giovanetti superiori 

•ai 12 ialini diminuisca l'importanza 
idei; nostro ricreatorio festivo, che ri­
mane ?d esclusivo vantàggio degli 
alunni j ohe frequentano le scuole ele­
mentari. : 

i l ''faiioinlli iscritti in detto corso, 
tra idalohi e femmine, furono in media 
circa, 120 ; e l'oràrio 'fh Cosi stabilito : 
stagione invernale dalla 14 alle 17.30j 
stagiona estiva dalle 13 alla 18.30. 
, Le iiiiBegnanti della «Scuola o Fa­
miglia» prestarono servìzio per turno: 
due 0 tre'por domenica a seconda dei 
oasi, è; la • direttrice delPÉduoatorio, 
signorina : Ida Bianchi, non mancò di 
sorvegliare" con il consueto suo zelo 
l'andamento: di questa nuova a spe-
oiaie funzione dell'Educatorio. 

Oliallievi puntuali,-si presentarono 
sempre; rpulilissimi e dimostrarono 

;di:giÌ3tàre assai i passatonipi istruttivi 
«che. furono, loro offerti. ,. 

E'; a notare ohe gli alunni ohe fra-
ijuenianb il corso festivo sono i più 
affezionati e i più riconoscenti: alla isti­
tuzione-che li benefica: idiligonti, or-
dinati, assidui alle: lezioni durante la 
settimaiia, considerano l'educatorio una 
secón'da: famiglia per la quale dimor 
strano piacerà e,, vivo attaccamento. ,: 

;. É'Amministrazione cittadina—soni-
pre. più conscia che la «Scuola o fa­
miglia» è veramente fra la più utiloo 
umanitarie istituzioni, perchè iniagra 
l'azione della scuola, oltre alla somma 
sópra accennata, fatta, duvoivoro, sul, 
legato rullìo, ci assegnò lire 40,00 di 
coptributo annuo, invece di 3000, di 
più, séguento una lodevole,costumanza 
in occasione della festa' della Statuto, 
ci. continuò l'elargizione di lira 400. 
La Oàissa di Rispariaio, alla quale noi 
siamo sinceramente grati, da lire UilU 
annua elevò il 'sussidio a lire 2500. 

Ci pervennero sussidi dalla Banca 
Cooperativa- e dalla Banca popolare 
friulana allo quali mandiamo, i noslri 
più vivi ringraziamenti. 

Contribuirono poi con Carità illumi­
nata di .fondi e di pro«vedimenii van­
taggiosi per la missione della «Scuola 
e Famiglia», móltissimi privati, fra i 
quali è doveroso notare- a ringraziare 
Malnni.i a ,Adalardo Bearzi, benefat­
tori Kouarosi a .costanti della nostra, 
istituzione, Marii) Cernazai ved. Braida 
e figli, famiglia Angeli, famiglia Luz-
zatto, Giulia Angeli Pagolo, Consorzio 
filarmonico udinese, i coniiigi D'Oroiea,* 
Bni-ico Mortara di Venezia e uà gà-
ueroso benefattore,, ohe I volle serbare; 
l'incognito.','^ :-'••,,'4 -.̂  -ì'-. f .'•> .- '* '-

Là nobile consuetudine di onorare 
benofìcando la memoria dei cari da-" 
fonti va nella nostra oitfVi«mprepiì!i! 
diffondendosi; a 'se-lo .spàzio e 'la pa'-
sienza vostra co lo consentissero vor-
repimo qui, facendoci l'eoo; dalla voce 
di,(Gratitudine che si eleva dai nume­
rosi beneficati, ricordare tutti gli obla-
tori ; ma ci limitoremo a citare il nome 
dei . principali ; professori, assistenti 
del r. Istituto Tecnico e della r. Scuola 
Tecnica per onorare la memoria dei 
compianto càv. prof Giovanni Nallinp, 
Emilio Pico, in ricorranza di un mesto 
anniversario, faoiigUa Battistella . e 
Stoffoni in onore dell'ing. Antonio loppi, 
fratelli Piccinini, in memoria del padre, 
coniugi Manzini in morte di Antonio 
Parpan, Pietro D'Orlando in memoria 
del compianto Franoosoo Pitotti, mar. 
Camilla e Corrado Conoina in morte 
co. Beriìnghieri, dirattora insegnanti 
dalle scuole elementari in onora dal 
compianto collega sacerdote Giussppe 
Prini, famiglia Lorenzi in memoria di 
Giuseppe Grossi, Associazione commer­
cianti ad industriali par la morte di 
Giacomo Micoli, famiglia Pordonon in 
morte A, Groasani Lupieri, Elisa Mu-, 
linaris vad. Lavarini per ricordare 
l'amato consorto, famiglia Muceli.i,, e 
Marcioli? in onoro dì Elvira Feruglió, 
Giuseppa Conti in. memoria della com­
pianta consorto, Giuseppe (tori in rnorte 
Lodovico Diana, co. Anna Berliughieri 

e. prof. dott. .Guido Berghinz par ono­
rare la memoria delSenaiore Oambry 
Diguy, Angola Druiii ved. Seponofer; 
nella : mesta, rioorrsiiza del :7. jèarzo, 
famiglia Ztlboòìorin- nlDrto:;fdet oom-'-
pianto Giòvàiinl' Zucoolo, famiglia Pi­
totti .in memoria' del compianto Geni­
tore, famiglia Angeli per onorare la 
iLÌèilioi^iàaMla compianta iialiàAiigéli,' 
prof Gìo. Batta a,;dott. Giuseppa Pitotti 
in meuioria,della ftladre, .^ignora de 
Finetti!per la iaortó;dì NicolòDegaui, 
Faùiiy ', Li'iiìzawé ih occasiona di un 
mesto anniversario, contea., Francesca 
Manlicfiirime'tiioria della co; .Laura 
di Collèi'èdtì ved. delia Porta, tìoinma 
e Dionisio.\Ooila in uiotta. di Italia 
Angeli,;famiglia D'Aroiico in niortodi 

:Vìrgilib D'Aronco, Domenico Dèi iJiàhct^ 
in memoria della :cdmpianta Cónsorto, 
insegnanti a. impiegati dall'ufficio sco­
lastico; iti memoria della compianta 
uiaostrit Paliuira Driussi, Stufano Mt-
sciadri' in .morte Nicolò Degaui, Qiutlta 
Munioipalo-per onorare la momoria 
doU'iiig. Anlpnio.Reginì, cav dott. Luigi 
iRiéppi ( per la ; motte dall'amato fra-
tollp -Nicolò, . : -

Lodovola è la; conauetùdiuo di trarrà 
dai pubblici a privati.diyorlìmehti l'oc­
casiona pai' venire in,soccorso .all'in­
digenza nolla varie sua forme, ad ogni : 
anno la- <S-;uoÌa e famiglia» trae 
vantaggio anche da questo , caspita. 
Cosi usil 190;), la .Fiera di beneflcenza 
pronioasa dalla,,.«;S!Ouola e famiglia», 
a dalla; Società' protettrice deli'iiifanzià 
(ruttò llira; 3200,(te 0 noi 1907 la 
«Pesca gastronomica»'ch'ebbe luo^o 
periniziatlva dolio siiddetto istituzioni 
e della: Congregazione di carità diede 
un reddito netto di L. 3303,08, 

: Nel: aarnoVala dolio 'scorso alino gli 
sludontì diedero ufi. ballo di béiiofl-
òenza al Teatro Sociale, e nellft 'ripar­
tizione dell'introito netto; non dimenti­
carono' la «scuola' e Famiglia» alla 
quale elargirono lire 981,76. Vada 
loro: ili nostro sinpei*o; jilàusp iusiaùie 
ai sensi del grato animo nostro., 

:Nell'anrio'"l90fl"~ ci dubie ébiistài 
tarlo : 4 il Ministero della P. I. ridusse 
da 250! a 200 lire l''aiiségno annuo ohe 
soleva cOneéderoi, nSéntro noi decorso 
anno, mediante la elllcaca intercessione 
delia signora ..Francy; Fraoassotll, be­
nemerita vica-prosidonte della; « Scuola 
a Famiglia » io elevò a lira 600 Siamo 
grati al Governo per aver ascoltato la 
voce di ohi bon coooscava i bisogni 
dell'Educatorio, ma ci sia lecito ior-
mularojun voto,'manifestaro una spe­
ranza, ohe oioè.il Ministero.^--- anche., 
par gli anni avVanirè.^^ci. màniongi 
aguale sussidio.' 

:. All'avvicinarsi dell'invernò dal 1906, 
come fiegli anni procedenti, si ;apri 
una sottoscrizione a favore doi bimbi 
poveri, ;chafi 'Ultòllr* 19D2.82 nella 
,qual;:Somma però sono oomprasó lire 
650 30 che la (Joogragazione di carità 
ci elargì por acquisto d'indumenti. 

Si distribuirono 404 paia di zoccoli, 
LSO grombiuli, 250 vestiti; aen'za tener 
conto dì 227 oggetti di vestiario, che 
si èbboro in dono da generosi oblatori. 

(Continua} 

"NOZZE ISTRIANE„ A P t ì U 
Domenica sera a Pota, al Politeama 

Ciscutli, ebbe luogo la decima rappre­
sentazione dell'opera:«.Nozze istriana» 
e; grande era l'attesa — scriva il 
Cfi'oraflWto. di.qualla ci t tà— « par la 
presonz,!'«assicurata» a teatro dell'il-; 
liistre Antonio Sinaraglia, ohe giungo 
dopo venti anni d'assenza nella città 
che ha la fortuna invidiabilissima di 
contarlo fra i suoi n,»li »,' 

E.l'àttesà non fu (pero delusa. Lo 
provano; i due sagifotiti telegrammi 
pervenuti iati mattina al sig. Bolzicco: 

« Arrivato, uiaastro' Smareglia popo­
lazione radunatasi stazione fece entu-
siastioha accoglienza acclamandolo. , 
, Maestro salito carrozza con Bolzicco 

I folla ; staccò cavalli tirando veicolo 
lungo trailo via. Bolzicco ofTorto mae­
stro artisti banchetto. 

Pravedesi teatro impo-ieme. 
Reccardini ». 

«Decima, Nozze, Teatro^ imponente 
2500, pubblico delirante acclamò fre­
neticamente maestro Smareglia avo­
candolo numarosisslme volte ribalta 
assioma maestro Gialdini cui ricorra 
aerata e artisti specie finale secondo, 
entusiasmo raggiunse culmine. 

Keccar.dini». 
Como è nolo, < Mozza istriano» vorrà 

data al nostro Minerva. 

S o c i e t à di M u t u o S o c c o r s a 
fra Agentldj Corameroio a Industria 
Numerosa riuscì l'assamblaa della 

Società di M S, fra agenti di commercio. 
11 Presidente sig. Silvio Moro, illu­

strò la relazione morale finanziaria di 
cui già abbiamo fatto cenno, ed il ren­
diconto 1907 fu approvato. 

Riuscirono elatti consiglieri : Bottussi 
Vittorio, Moro Silvio, Santi: Ernesto, 
Zani Luigi, Reccardini Evaristo, Ciani 
Andrea, 

Revisori vennero riconfermati i si­
gnori Emilio Doralti, Migliorini Aure-
giio e Ugo Omet. 

D o p n j i c i . subito ìstltutrioe, anche 
v u l - l / a o l senza patente, ma pratica 
di ;lftvori femminili, per l'oducazlone 
di,5 bambine di una làmiglia.del co-
iiiuno di Pauiaro, Por altri schiari­
menti rivolgersi al sif^nor G, Soravito. 
de f'ranooschi, Pauiaro. 

Discorrendo 
di politica militare 

n^àontitmìHdoj. '^ .v" 
' Sulla nàCessità di'' Un'adeguata prò 
parazlòìié^ mil i tare—mentre durano 
la attuali condizioni int.irnaziouali o 
.tiilii I l i Sfati,' Uai Uaniòéràtici ai' feu^ 
dali, .aumentano con un orascendo spa­
ventoso ì bilanci della guerra— ogni; 
disòussiona è oramai sorpóssaia.;Edè 
veraoiehto strano che noi ai , debba 
l'asusoltara lini dibattito: sul quala era 
da torupo intorvanuto l'accordo fra; 
tutta lo frazioni della ; democrazia,] le. 
quali, pur non rinunciando al : loro 
progr.amma antimilitarista ed alle loro 
idisalltà; di ; fratellanza umana, non 
ppsaond cortamente non preoccuparsi 
dèlia fdifesa del territorio, , 

.Lo recanti, polemiche; suil'hérveismo 
hanno anche servito A cliiariro il con-
tédiito 6 la flrtalitS de) nostro antimi-
lilàl'iBmo, il quale non implica affatto 
la pegaziOnodel concetto di patria ohe, 
secondo Turatij rappresenta una ne­
cessità storica gd un valore ; sociale 
non : solo, ma un passo,, iiidispensabilo. 
verso la patria più grande a riconci-

.Jiata,.oon so stessa.; 
.: Ofa il fatto, che noi abbiamo dovuto 
diiendera;il programma antimilitarista 
dalla -damoorazia .dai travisamenti a 
dalle interessata equivocazioni, dimo­
stra coma dinicilmonta là, buona fede 
soccorra i nostri avversari nelle. lòrO; 
polemiche. 

L'antimilitarismo dèi pai'tìti popolari 
si«è fin qui esplicato nella opposizione 
enei'gica a sistenjatica ai maggiori 
.crediti militari che i governi; tratto 
tratto riohiedovano negando liei con-
tompij ogni sorveglianza ;òd ogni con; 
Irollo sul . modo con, cui sarebbero, 
stati impiagati. . ' , ,. , 

, La democrazia,: nel Parlaménto, noi 
pùbblici comizi 8 nella sta.uipa tó svolto 
uh'aziona tenace od illuminata per impe­
dirà 4{li sperperi pazzi e la raphiadel 
pùbblico denaro, le avventure coloniali, 
per reoidare i nervi all'airarismo a dal 
parassitismo che inquinavano le ammi­
nistrazioni dèlia, guerra e mariila, per 
riaanara, l'organismo militare che a 
gran passi si avviava verso, la disgra-
gaziono ed li dislacimanto, liid ha in­
sistito sulla nécossità di inchieste epu-
ratrioi 'che avrebbero trancjuyialo il 
pae.se sull'impiego dei milioni dpstinati 
al principale e più produttivo dai sor-
vizi pubblici : la difesa del terrilorjò 
nazlonala. 

, ' Proporzionare la spasa par reseroitO 
alla ueoossi'à della difesa ad alla po­
tenzialità economica del paese; intro­
durvi quella riforme^ che avrobbaro 
permesso la roalizziziona di conside­
révoli risparmi, rendendo cosi. meno 
gravosai e, diciamolo pure,, mono o-
dioss l'imposta.sul sangue; combattere 
la tendenza a randoro l'osercito stru-
mouto. di sopraffazione di classa fa­
cendolo; partecipare ai conflitti fra ca­
pitala e lavoro; democratizzarne gli 
ordinanianli, attutirne lo spirilo di 
casta, avvicinarlo allanazioiia, — ecco 
in sintasi di che cosa si sostanziava 
la nostra campagna antimilitarista 
rivolta alla graduala realizzazione di 
una nobilo aspirazione dalla demo­
crazìa intarnazionala: la nn'.sionB ar­
mata. : . 

Ma non si è mai posto in dùbbio 
la necessità di una adeguata prepa­
razione ^ militare; per jassipurare 1'i|i-, 
tegrità della patì'ia non sòlO,' ma per 
mantanorne ad accrascrerné l'influenza 
prèsso gli altri Stati, 

Nel Palio di Rama sta «critto « Abo­
lizione degli esèrciti :; stanziali ad or­
ganizzazione dalla ha'zioné armata.; A 
questa aspirazione la demoCi'azia non 
Ila mai 'rinunciato,a iiOn intende di 
rinunciare; ma finché una pompagìne 
nazionale non potrà ' ritenersi sicura 
senza gli. eserciti stanziali 0 finché 
questa fase storica — in cui gli arma­
menti,: rappre.aent|i,Qp,,Ù^a,,.BeoÌB3Ìtà dì 
vita 0 di morta per i, popoli,;, noti ' ò 
stata oltdepaisata — qpalsiàèi'aziònè eli' 
ratta ad ìndebòiira militarmente il pae^e, 
non cha^ffrattare, ritarderebbe la realiz­
zazione di questa idealità. 

Solo il prof, lierve può ritenere ohe 
da una disfatta sia per derivare la 
fortuna pel proletariato. .Oli interassi 
nazionali si : identificano con quelli del 
prpiatariato, olia di una nazione è il 
nucleo, a una disfatta significherebbe 
la dispordizione delle sua conquista 
aconomioha e sociali a la eliminaziouo 
di q^uello condizioni industriali che for­
mano la base del suo sviluppo. 

E' por avviarci verso la soluzione 
del problema militare, nel senso voluto 
dalla democrazia, che noi operiamo 
con ogni energia per uscire dall'attuale 
stato di infariorità di frónte all'Au­
stria, inferiorità che provoca ed anti­
cipa i pericoli dalla guerra, non solo, 
ma che ferisce i nostri 'più vitali inte­
ressi e ohe ci pone spaovveduti di 
fronte alla Ger.mania. ohe con 'friaste 
cerca uno sbocco nel Maditerranoo, e 
di fronte all'Austria che non attende 
ohe l'occasione propizia per m.arciara 
s u l l ' E g e o . . ;; 

Politica militarista questa? Evvia, 
bisogna aver smarrito,, con la visione 
della realtà, il senso comune per af 
fermarlo! ^ 

Oèrtamante non è,questa la politica 
intornazionàledell'anno due mila, quan­
do l'umanità, riconciliala con se stessa. 

avrà relegato nei musai gli strumenti 
di morte, e la fratellanza e la solida­
rietà regoleranno ì. rapporti degli in­
dividui coma dai gruppi etnici; ma 
qui sta appunto il suo pregio : di ea-
sare ispirata a criteri positivisti, in­
dotti: dalla realtà dell'attuala momento 
storico. 

Nella qùeàloué militare non è lecito . 
prescindere ;Utopl8ti^ament9>dailai)|e,^ ; 
senti ,:^ndizleìhit iittìrnaSfomi- latitò ' 
vOrrebliOfdiré) por;.amoi;o'.di un; prt?- -n 
cancatl?, fare gli interèssi, non del 
proletariato ma ' della Qormànià e 
dell'Austria là cui siiproliiilzlà sui 
no9ti"i a à r i . : » fonte, d'iiiériai'rabili . 
danni lierl'eóonòmia nazionale.: 
, . Ohi anche nói, no.n ménO' che agli 
scrittori dal lavomlorB raputiàmo «bar. 
bara la follia milltarasca» a ponsiàmo 
ohe in unay'vatlìirépiùo mano lontanò « 1 
cannoni, gli elmi; le sciabola Saranno 
d*>stinate a. soompàriro»; mi psnsìàmo 
àncora oheè retorica vuota e pifni-
cìosìssimai quella ohe pretemle di gui- ; 
dare gli uoùini a la nazion'- l&ondò 
arbitrariamente astrazione dalia condi­
zioni, reali e c o n t i n g e n t i in cui 
sono : Costretti, ; a muoversi, è per 
conto nòstro oòntribuìanio alla roaliz-
zaziòne,dalla alto .idcilità umane di 
pace a di; progresso, col volére! salva- .; 
guardato il nostro territorio digli àt-: 
tentati di nazióni : militarista, feudali. 
Confessionali e nrofondaménte reazio­
nario cóme la Germania a l'Austria, 
a. col proteiidare che non .vengano re-
oisi i nervi alla nostro pacìBoho ener­
gìa espaiisionista sull'oppòsta sponda 
dell'Adriatii-o : , ; , 

Per la grande Fièra Cavalli 
: E' assicuralo l'arrivo del signor, 
Amadio Modoni, . uno dei principali 

: fabbricatori: di carrozze ; (l'Italia,; Egli 
6 un; apprezzatissimo spacialisla in. 
charretles e pi$lolesi a quattro ruote, 
e i suoi stabilimenti, varamente gran-
dló.ii.risiedpiio a Bologna. . 

In occasione dalla recente flora dei 
Civalli ; di Verona, il; signor ,Modoni 
espose 50 pazzi, doi quali ben 35 anda­
rono venduti. 

L'esposizione ohe il Modoni farà 
degli splandidi prodotli (Iella sue fab­
briche, costituiranno certamente una 
nuova attrattiva dalla prossima flora 
di S, Giorgio. 

Sappiamo ohe anche a Rìmini' è 
giunta la notizia della nostra flora , 
dei cavalli, ;CIn oonsidorevole numero , 
dì negozianti e di amatori di cavalli 
di quella città, converrà a Udina e 
contribuirà alla animazionfl dalla sta­
gione d'aprile. 

I pràmi pel concor8o cavalli 
Il Comitato organizzatore dalla Fiera 

ha stabilito di assegnare i premi se- ' 
guanti: 

Categoria la t Pariglie p : 
10 Premio L 200 e diploma — Ilo 

premio L. 15Ù e diploma — Mio pre­
mio L, 100 a diploma. 

' Categoria ILq, t Cavalli soli* ,-
1,0 premio L 160 a diploma —- li o ,. 

premio L, 100 e diploma •—IILo pre­
mio L. 50 e diploma. 

CategofiaULat Cavalli delle va­
rietà della ratsa friulana*.i 

1,0 premio L, 150 a diploma — II.o . 
premio L. 100 e diploma. 

Categoria IV ai Cavalli da. Sella* : 
Io premio L. I5Ò e diploma — Il.o 

.preìhio L. .100 a diploma :— Ilio pre- , 
fnio L 50 e diploma. 

Per i cavalli di questa quattro cate­
gorie sarà obbligatoria una . prova al 
passo a al trotto! ,, : , , 

(cavalli .da ,sella saranno provali 
anche al galoppo e dovranno ' supe­
rare un piccolo ostacolo di ele'vazione. 

Categoria V.a .^Cavalli da tiro 
pesante* : 

,4) Pariglia L .200. 
B) Cavalli solii Io premio L. 100 

e diploma — n.o premio L .W e di­
ploma, ; 

-:: .Per la :.pramiazion8 definitiva dei 
cavalli di questa categoria la ; Giuria 
richiederà ai oóncorrenti ohe crederà 
meritevoli una pròva di tiro attaccati 
a veicolo a: quattro ruotacolòarico 
di quintali 30 per: la pariglie e 12 
p e r i cavalli soli. 

I carri saranno forniti dalla Com­
missiona; ai finimenti provvederanno 
i proprietari. . 

NB. — Tutti i cavalli: indistinta­
mente concorrenti alle diverse cate­
gorie dovranno da prima: vanir pre­
sentati fermi alla Giuria. 

1 premi per la mostra di carrozzeria 
Carrozze 

A) Ai due inigliori espositori di 
vetture ; 1,C prèmio L. 150 — II.o 
premio L. 100. 

B | Ai due migliori espositori di 
carri da trasporto o agricoli : t . 50, 
Lire 60.' ' . 

Sellerie 
10 premio L. 75 — II.o premio 50. 

Uno dei falsi monetari 
a precisamente il tipografo (Giuseppe 
Bolognàto di Udine, condannato dalla 
nostra Corte d'Assisa a 4anni e 6 mesi 
di reelusione per aver partecipato al-
rassooiaziona dei falsari del Monta Fe­
sta è uscito dalla casa di pena di Pa­
dova e giunse oggi in citta. . 
, Or» dovrà, sottostare per un anno alla 

legga sulla Vigilanza speciale dalla P. S. 
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IL PAtóSE 

I volontari della morte 

Triplice tentativo di suicidio 
di una epilattica 

L'anno decorso, a preoisamonto in 
Maggio, cerio Pilliniòi, abitante in via 
Treppò chiuso, undiégrazialo giovane 

1 trentenne, tubercoloso, all'ultimo stadio, 
in un momento di_ Huprftino sconforto, 
aiMttava in uij canale di.Planis,:,col 
delTbèî àlo, pfopòsiio di lòglieral la vita. 

Ciò avveniva nel; cuor della; notte, 
di modo cfio lo svonturnlo, a cagione 
dell'oscurità, non potè; vedere, ctio nel 
fossato correva pocìiiMiiua acciua, 

, Nolk caduta egli battè la sdiiona 
sul grossi ciottoli del lètto del dilnsle, 
e giacque Ano al mattino: appresso, 
geménao: per le' gravi cànt'usioni ri­
portate Ini più parli del corpo, rtnchè, 
raccolto semivivo da una guardia cani» 
pestre, (li traportato all'Ospitala dove, 

•'rtópd'dlrcS'dtìettièSi; ii'pBWi'étio^pIró: 
oggi la cronaca deve odouparsi di 

un altro consimile, loa/ben _pì_ù Ira-
igi'io fatto, la (li cui prolagoiiisla è la 

ir madre dello sventurato di olii breve-
mente,tiàrrammi la Iristaftne 

Essa e certa t'iliìnini Carolina d'anni 
4&, puroabiianto in via Troppo Chiuso, 

:;,anph'c88a:. aventurallssiinn, porohé^jiol'-
ferente per epile88Ìa ;. 
1 ' t e sVénEìlfo di'famigììa pare abbiano 
inoltre aUluànto .sctìncertate le- facoltà 

•menialì della.Pillinini,- almeno giudi­
cano cosi 1 vicini di casa.-per lì con­
tegno da ossa tenuto specialmente in 
questi uliimi tempi 

,, ,,;Ieri nel pomeriggio,: varsjo le ore l-l, 
là Pillioiiii, coh tino sCiàiloìaile spalle,' 
USCI di casa, dicendo allo dònne che 
si-recava in Plania in cerca di lavoro. 

Giunta nei pressi della Latteria Po-
rusini, quasi nairidentico plinto ili ciir 
il figlio suo aveva tentalo di, suicidarsi, 
la Plllinini si àCcosiò al Canale della 
roggia, e stroitaai nell'ampio scialle, 
si gettò a capofitto nella corrente! 

ih Uni orto: situalo oltre l'oppdsla 
Nponda, uirccrlo Del Turco,' in com-

: P8gnja,-délla.-wogUef'8tava zappando ; 
outramhì vid^rp l'atto. insano della 
sconoaijìuta ed il Del Turco, senza esi-
itaro, un istante, si gettò nell'acqua e 
raggiunse il corpo della donna che la 
corrente aveva trasportato di già a 
parecchi metri dì distanza, ;;' , 
:. Cori; non poche fatiche e aiutato dà 
altri,.volonlerosi accorsi, la donna fu-
tratta in salvo e deposta sul ciglio 
della strada 

Ella non dava so^no di vita, respi­
rava appena e teneva gli occhi chiusi. 

Quei popolani cercarono di riani­
marla con, qualche cordiale e vi riu­
scirono, flnohò Bopraggiunse il Vigile 
Urbano Novello che abita in Planis, 
il quale edotto dei fatti telefonò al-

•l'Ispettorato richiedendo una vettura 
,d,,urgenza. , 

Quando la carrozza fu sul luogo, la 
Pillinini, a cui s'era potuto in i parte 
cambiare le vesti, vi fu: adagiata e 
con lei prese posto il Novello per ac­
compagnarla all'Ospitale, 

La« povera» donna infanto' s'era al­
quanto rianimata ma era in proda a 
IrSnde eccitazione.' 

Ad un certo punto, con moto violento 
della mano, la Pillinini lento di sof-

•i fqéirsi stringendosi con forza la gola. 
: It pronto intervento del Vìgile im­

pedì il nuovo insano tentativo della 
disgraziala, che giunse analmente ài 
l'Ospitale. . ' 

Quivi' fu ricevuta' dal dott. Padovan 
il quale prestò sollecito cure alla,pò 
veretta, procurandole la respirazione 
arliflciale, Lo riscontrò; varie escoria­
zioni al collo, ma potè in breve di­
chiararla fdori pericolo, tanto che in 
IO giorni avrebbe potuto lasciare l'O­
spitale. ' 

Fu trasportata In sala 103 e posta 
a letto, m« quando la Pillinini si vide 
sola, tentò per |a seconda volta di 
stringersi con forza la gola a scopo 
di soffocarsi !; 

Le suore poterono ancora impedir 
l'atto disperato, ma di fronte alle con­
dizioni della Pillinini, :l'u tosto provve­
duto perchè due infermieri rimanes­
sero costantemente presso al suo ietto. 

%ppiamo clie iu giornaU^la svontu-
ratissiina doniia verrà aocmpagnàla al 
Manicomio Provinciale. ' '-^ ' • ' ' 

L'assemblea dell' " Alpina „ 
' Ieri séra ebbe luogo alla Società Al­
pina Friulana l'assemblea annuale. Il 
vico Presidente sig. Emilio Pico, oom-: 
meinorerà il socio defunto ing.' Luigi 
Gortani di Tolmezzo. 

' :.part«oipò,^ che ricorrendo; ieri il XXV? 
'"ànnivei'sarfò dàlia fondazione della So­

cietà Alpina delle Giulie di Trieste, là 
direzione ha. creduto d'interpretare 1 
sentimenti dei soci, inviando un tele­
gramma di augurio e di felicitazioni. 

Riferi poi sVdlo stato dei lavori del 
nuovo ricovero di Sella Nev«a. 

;lrBi|anciò consuntivo 1907 (li ap­
provato dall'assemblea. 

Dietro proposta dell'avv. oav. L 0, 
Schiavi, • l'assemblea inviò un saluto 
alla consorella delle Giulie col seguente 
telegramma: 
Avv, ifUxaatk - Pres. Alvina QiuUe 

,.,Tiujssra 
« Interprete sentimenti Società Xipina 

Friulana, invio caldi entusiastici ev­
viva ai conlratelli alpinisti triestini riu­
niti festeggiare venticinquesimo anni­
versario fondazione Società Alpina Giu­
li^, beijaiaugurahdo alla simpatica va­
lorosa istituzione ». ' : ' 

. Pico 
Vicepresidente 

Il Pastifìcio al Manicomio 
Domani allo oro i l , verrà dato il 

collaudo al Pastidcioe Paiiiftciodol Ma­
nicomio provinciale che da divfrsl 
giorni fuiizionu ottimameiite, 

I lavori in iauralurà l'urono eseguiti 
dall'iiàpresa Fùrl.ini è Biasoijì,' i mào-
Chtnari tennero forniti da,una òasàdi 
Milano di'cùiòrappreientaiitd li( citisi 
il'sigiior- Giuseppa Ferrari,- ' ' : wp 
. . Partorisce in unmulino 

[oi'i nel pdmerliigio oerLi Emilia 
Matliussi, m()|lijs :;ill Luigi Pizzgiil, re< 
calasi,noi liiulinodi Beivaì'.-), por por­
tare un eàcchetlo di grano, essendo 
iflciiità si sgravò ìaprovvigàiiientó di, 
una bambina ohe mori quasi subito 
dopò. =' / 

La levatrice Molinari lda,,pronta-
n^pnta chiamala, prestò la sua'assi­
stenze alla Matliussi. 
Arilneniataìjrafó '" ÌÌDtéON „ 

Piazza V. E. — Via Belloni 
Poiché i manifesti avvertivano olia 

:il programma ili domaaioàl.8Ììearebbé': 
ripetuto soltanto iori, il pubbJico'a 
frotte,: dalle- 17 :alle 23, gremll'ole-^ 
gante Salone del Cinematografo «Edi­
son » del Signor Roatto, in : Via Belloni 

,Fu un continuo^supoedorsi di -r,ip-
pi'eséntaisiohl, sempre davanti' ad un 
ptlbblico niimerosiasiiBO, 

Splendide, invero, la prOiajsioni ; di 
una meravigliosa, sorprenderne verità 
« L'incontro dei' Ho Villòrifl ed ; E 
doardo a Gaeta »' ed' emozionantissima 
['«Abbandonata»., 
' I quadri furono applauditi morita-

lamenle dal pubhiiooentusiasia. : 
. :Oggi, nuovo od altraeiilisiimo;:pro-
gramma : ' ' '" ' 

• Orandi mdnoafs navalipr^meniiiaìe 
dal Re d'Italia: splendida (l.lms presa 
dai véro. «La saccoccia » j 'Hramina 
commovente»: «La cassaforte di mn 
carbonaio; comicissima. 
"RaÌd„PiBchlna-Parigi 
• iiicordiamp ..che domani sera, alle 

83tt' al Teatro Sociale, a, beneficio 
della «Dante Alighieri» il oohim. Pa-
selli terrà la splendida conferenza sul 
« Raid » Pechino Parigi accompagnata 
dalie màgnillclie proiezioni del ; prin­
cipe < Borghese. 

,1; giornali di Vonezifi, città nella 
quale ieri sera:; il comm.Paaetti, (enne:' 
la conferenza medesima, annunciano 
ch'ossa riportò immenso successo. 
• Il Teatro è quasi Cpraplotamente 

\endutp ; ohi desidera acijuistaro palchi^ 
0 poltróne p(iò rivolgersi al Camerino 
del Teatro. 

Spettacol i puliblici 
TEATRO SOCIALE 

"MEFISTOFELE, , 
La signorina Franoisca Solari si è 

rimessa dalla indisposizione che disgra--
ziatamenie la costrinse a lelto in questi 
giorni,a che determinò la sospensione 
dello spettacolo sabato e domenica. 

" Q u e s t a séra"(jilindi avremo la ottava 
rappresentazione dei Moflstofél$. : 

I posti à sedere sonò quasi liòinple'-
laroente esauriti, i- i : 

La Compagnia Lombardo 
Ieri venne firmato il contratto fra il 

1 proprietario del Teatro Sociale e 'la 
Compagnia d'operette Lombardo che 
ora agisce con molto succasso al Po-
lileama Rossetti di Trieste; per un 
corso di recite dal 19 aprile: ai primi 
di maggio., 

La compagnia andrà in scena con 
la «Geisha» ; darà poi «L'i cicala e 
la formica», « l'Orchidea», « Làfemme 
de Narcise», « Intorno al Globo V, « Le 
figlie Jaokons», «La bella Urline»., 

CMSIÓOÌCOPIO ~ 
' , V onomastico 

Oggi, 31-, s. Amos profeta, 
Ellenierlde Storica friulana 

: Sl inarzo H08 — Processo del San-
t' Ufflcio coiitru delle donne per male-
flcio.: , : _ _ _ _ i _ _ _ _ 

Note e Notizie 
Ulaiato e l'avVeDiPo della'ttiiisa 

La Neue f 'me Presse pubblica un 
articolo di Combes sul passato-e l'àv. 
veitire della Chiesa, Còmbés stabilisce 
che la Chiesa dovette lo sviluppo delia 
sua potenza a tre forze concomitanti: 
alla sua potente organizzazione gerar­
chica, alla protezione della monarchia 
ed alla fede ingenua della piasse. Que­
ste forze si equilibrarono e {riuscirono 
a conservare alla Chiesa la sua gran­
dezza. La monarchia assunse la dire­
zione dalia Chiesa gallicana ed equi­
librò, in seguito, il potere delkmo-
iiarcliia con quello del papato, salva­
guardando cosi l'unità delle credenze. 
Dopo la crisi della rivoluzione, il Con­
cordato ristabilì la potenza della Chiesa' 
ma pure salvandola dallo scisma e 
proteggendola contro gli assalti del 
libero ' pensiero, il quale, propagato 
dalla stampa, distrusse |a forza pro­
veniente dalia fede ingenua,delle masse, 
ih seguito, la denuncia del Concordato 
privò'la Chiesa dell'appoggio dei po­
teri pubblici. 

Dei contrafforti delia potenza della 
Chiesa non resta più ohe l'organizza­
zione gerarchica, ma le modificazioni 
apportate al dogma a le conseguenze 
ohe ne risultarono indebolirono anche 
quest'ultima energia. Ciò appare a 
quanti osservano la Chiesa -attualmente 

La partenza degli imperiali 
Dopo un ulIimO giro mattutino per 

lo chioso e I i canali di Venezia, ieri 
. l'Hohenzollern parti co! suo càrico 
imperiale, scortato, drillo navi tedesche 
adai le contro-lòrpedinicro italiane. Il 
saluto di Venezia fu festoso, e 1'I;n-

i peratore' di Germanl.a e la sUaifàmi-
,:glià;:Yi joorrisposorg con grande oorr; 
ydialità,,;. 

li l#oÌByào cólitro Don Riva 
.;i#ggi :ai, intzicrà.allo Assise di Mi: 
'lanÒ il processo contro bòi) Riva, Doli 
Lptigo,: la psjiido suora Fu.OagaiU e 
i' inserviente -Francesca Disperati. : :: t •.. 
, 11 processosi svolgerà a pirte chiuse. 

Noni mancheranno oggi gli incidenti 
sollevati spo ialmenta dalla difesa. Si 

.assicura infalti, che idif-'Usori-di Don 
Longo ftirunno istanza per lo sfralo/0 
aét processo dei loro difeso, sosfehetidò 
essere r unico, reato di cui ai fa carico 
a Dòn Longo di competenza dei tri­
bunale. 
• l̂ a difesa dei vari .iccusatl, concorde/: 
ihtende opporsi ad ,.ogni possibile ri­
chiesta di rinvio per'legittima suspi­
cione; 

Un: «lllagglo diatrulio dal luoco 
, ..Un'inoòndip è acoppiatò/durante uaa 
terribile bufera che distrusse il vil­
laggio Famfalu (Transilvania). ,: 

Ben .118 casa furono incenerita;. 
molto bestiame è perduto 1 contaaial 
sono ridotti senza pano e senza tetto. 
Solo la chiesa parrocchiale è rimasta 
lintatta. ' : 

OHI3BPPB~GTÙSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoRWNt, gerente reBpon.«abile. 
Urtine, lf)08 ~ Tip M. Bardusco. 

ai fluì prezzi tnoflicissi 
na a 

mi 

Rsngraziamisnto 
La vedova ol i dsli dei compianto 

Francosco Antonio Vlganl, ringra­
ziano .sontitamiinie tutti queipietosicha 
in qualsiasi guisa si prestarono nella 
Luttuosa circostanza della morte del loro 
àriiatìssimd defunto. 

, Speciale ringraziamento rivolgono 
poi alla Spetti Società dei Reduci, ai 
Sigg Fili Dal Torso, principili del po­
vero defunto, al tipografo sig; Antonio 
Oròmose a alla Società Corale Mazzu-
oato, che concorsero a rondare più so­
lenni le onoranze funebri. 
: Alla Speli. Fami|flia Seb.istiitho Botti, 
che,con tanto disinteresse fu si larga 
d'appoggio e ' di conforti snèlla tre­
menda 8(ii..igura che li colpi, espri-

*mono pubblioaraenle ad essa: 1''espres­
sione del'a loro aterna riconoscenza. 

Udina, 31 m&rso 190S, 

: : Giuditta Vigani-Caslellarini 
e Pigli 

Il sottoscritto sente in dovere di 
pubblicamente ringraziare il Medico 
Chirurgo Ostetrico Erseltig cav, Ugo 
'Che con scienza, uni taa cure alfet-
tuose, seppe: salvare — causa un parto 
difficile — inia moglie Savio Ernosla. 

Accerliamo che non verrà mai meno 
una sentila graliludine, 

Pedrazsini Giovanni 
Udine, 81 miirzo 1903 

Ringraziamento 
La famiglia dì Nicolò Santi si sente 

in dovere di ringraziare amici e conu­
scenti ohe nella recente, dolorosa cir­
costanza- vollero concorrere in tutti i 
modi a renderà mono triste l'evento. 

Specillo grazie rende poi al dott Ric­
cardo Borghese che con itanto amore 
e si'.ieza cercò di portar sollievo al­
l'amata estinta. 

Prega inoltra dì perdonare io dimen­
ticanza inevilabili in tali condizioni di 
Spiritò, ' 

Avviso alle Signore 
Nei giorni 2, 3, ì Aprile verranno 

esposti in una sala dell'Albergo d'Italia 
70, modelli per ; Signora scéili fra le 
naiglioî i casa ilàiiana ed estere ~- con 
di più un ricco deposilo di cappelli per 
signorina a prezzi modicissimi -r assor 
timento panama, 

ettdiciitistico 
A. RAFFAELLi 

M." Chirurgo Dentista 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonuovo, 3 («x s, Qi«oomo) 
— UDINE 

PER INSERZIONI 
,sul PaBSB rivolgersi esclusiva-
racultì tii uqstfo Ufficio di Am-
iniu'ilruzioni', Viii fli-lia l're 
Ibltui-a, N. 0. 

Nei nostri aunpi mettiamo uno spau­
racchio per impedire che gli uccelli ven­
gano a divorare le semenze, 

I K K 

ERSONNESl 

Nella noslra casa occórre avere sehipre 
una'scatola di Pillole Pink, spauracdiio 
delle malallie. Prendiamole apfiena non ci 
sentiamo abbastanza forti e saÀi come, do-
, vreiiuno essere, Le Pillole Pink; guariscono 
l'aìiémla, la cloròsi, ià debolézza generale, 
i mali di stomaco, emicranie, nevralgie, 
reumatismi, nevrastenia. 
, Si vcivlbno in (uUo le fartnade a praiiò 11 Sisw A. 
M«=«d.,;,Vla Atìoiio .6; MiliBo, U l . 5 0 la •italol» 
L. 18 leCacalgÌB. franco.-

Un medico a.ld.ilrt .illa cMa mpende sratuilameiit* i 
lUtleledinianJadic.nijIsa. 

IOCHINABISLERI 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F 1 ¥ C H E T T 0 
ViMI da tagl io e da pas to 

~ SpBÓlalità VINI DI LUSSO -
PREZZI ECCEZIONALI 

OLIO FINiSSIMO 
P U R O O L I V A 

UNICO GR&NOE IDEPOSITO 

— O L f O ^ 
a vendita isll'Ingròaaò (fuori dazio) 

Viale CHIAVBIS" 
VENDITA AL MINUTO 

ViaGemMia,34-Su(ìc."ViaBertalè,.23 
Oral-lo doila Ferrovia 

PARTENZE DA UDINE 
por Pontabba : 0, 6,8 — 0, e — D, 7.68 — 0 

10 8B - 0. 16.80 — D, 17.16 — 0. 18.10, 
par Co-mons: 0, 6,46 — D. 8 — 0, ii,43 — 

D, l?.ii6 - 0,19,14, • ' ^ 
por Venenlai 0. 4̂ 16 -* 8,20 — D, 11,26 — 

l>. Ì8,10 — 17,80 — D,,S0,6- DlratUstimo 
28,11. 

per CiviJala: 0,: Q.80 — 6,40 — 11,16 — 16.16 
- 2 0 , .:, 

par Palmanova-Poriograaro.- 0, 7 — 8 — 13,66 
14,40 - 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Pon'oMa: 0., 7,41 - D. 11 — 0. 12.44 -

U. 17,9 — D, 19,46 r- 0. 21,26 — Dirotlll-
•imo 28,6. 

da CormoMl 0. 7.82 — D. 11.6 — 0, 18,60 
D, 19,42 — 0, 23,$8, 

d« VopMla: 0, 8.17 —Diretll«s, 4,66 — D, 7,43 
~ 0,10,7 —16,05 — D. 17.6 — 0, 19,61 — 
22',60, 

da Ciridal»! 0. 7,40 — 0,61 — 12.87 — 17.62 
ai,iB, 

da Falmanova-Portoguaro! 0. : 8,80 ~ 9.48 — 
16 28 — 19.6 — 21.46. fl 

Tram Udlne-S. Danlal* 
Parteuss da UDINE (Porta Oanona): 8.21 

11.86, 16.10, 18.20. 
'Arrivo a S. Daniela : 9.67, 18.7, 16.48,19.62. 
Partwisa da S. Daniela : «,68, 10,69, 18,86 

•17.44. 
Arriva a Udine (Porta Oamonali »-2i, 12,80 

68, 10.16. 

7 n n n n l i dsUit premiata ditta Italico 
£,Ul>UUllHra. FabSirica Via Supe­
riore - Recapito Via Péliicoierie. 

Ottima e durevole lavorazione. 

m La I 
Avviso ai Possidenti 

r^a Ditta sottoscritta potrebbe custodire nelle Gran-
dlasB Cantine ox Dogani di sua proprlatà delle partite 
di VINI per conto terzi. 

• Le Cantine in parola, che sono sono fra le piii spa­
ziose e sicure della intera Regione,, conserviino approssima­
tivamente durante tutto l'anno la stessa temperatura. 

Esse presèntnnn quindi delle conditiùniecceziomlmente 
/««orerò//per la buona cOnsBryaxisne dei Vini duyymte 
la stagione calda. 

Per informazioni rivolgersi a , ., 
G.°>° MUZZATI MAGISTRIS & G. 

UDINE, Viale Stazione 

€ m 8&FFEE 
a l n in l i <IH Ntoiuaco o <ii Tegato, atiCielioz^ia, 
miiiftvnity.n «r a|»|iDtito, vilnoi'voidit, ittoi'Ì'#.in, 

«ii t t iva <li(;c8ilnue., ecc. 
— — assaggi Vacqua naturale pwgativa - ~ -

"FONTE PALMA.. 
raccomandata da centinaia di celebrila mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 3 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed it massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
tèrazikne. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eontra/fazione 
che non porli sull'etichetla il nomo del proprietario 

LOSER JÀMOS - BUDAPEST. 

OLIO SASSO «EDKjNAlB 

file:///endutp


11. PAESE 

Le inserzioni sì ricevono esclusìvamenle pertili« PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

La cura prlmavarlio più Indicata ad afflcaoo è qualia dallo 

SCIROPPO PAGLSANO 
Il miglior depurativo e rinfl'escativo del sangue 

Liquido - In polvere - Cachets 
Preparaié , meKneitdo Integralmente e Rerunoloiiameute le ricette dell ' Inventore, dalli» 
VBRA Eli onieiNAniA CJÌBI^ VAniinicATaicit neiiiiO SCIROPPO del Vmt. «ira-
lamo Pagliano - da l a i fondata nel i s a s In Flreuxe ove non eear«ò mal di eulntere -
eontinnata dal suol legiltiml eredi e «iieeemorl nel iialaKXO di loro residenza - Fl-
HÉniXE • VI» VandoIBni VIRIiNXE. 

ed altre MALATTIE NERVOSE (fsterismo, Nevrastenia) si guariscono radi­
calmente colle Polveri D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 

_______ secolo. Attestati ed istruzioni gratis..- In tutte le farmacie L. 5 la scatola. 
FARMACIA D. MOHII - CA81ELIBANCO VENEIO ' 

Via Mazzini 
PMEMIAIA 

Deposito in UDINE presso la Farmacia COMESSATri 

T O S S I 
Guarigione sicura con le efficacissime 

P o . » t i f i l o * l > 0 ^ ^ i 2 V " 0 Ì ? P o l l i . 
9ll8 Premiata Fai>macia POLLI ^ Milano ai Gati>obHo 

L. 1 la acatola e L, 1 > i. R franca nel Regno 

^ mm MOT4 - ^ 
GARANTITO PURO GENUINO A L L ' A N A L I S I OH-IMICA 

dalla proprlatà di 

LORENZO A M O R E T T I 
— - P O R T O MAURIZIO (Liguria)- -^ 

Deposito SAPONI VERI DI MARSiGLIA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

MONDIALE 
è il nomo di una macchina lìa onlxe tJoUa qnaìy ognuno (uomoo dontta 
alando a casa propria [luò gundagnaro senKa fatióa,. 

taf L. 5 al giorno. 1B i 
parche noi comperiamo tutti il laToro eseguito. 

I nostri oataloglii, Ifitrulfieono, c o m i i r o v a n o e «iileKano I c randB 
v a n t a s s i della " n o K I M A I i E , , . 

MACCniMB d a SCRIVERE di ogni marca da L. 300 a L. 600, — Per 
acquisti di Macchine Lineari por Maglieria o Macchino da Bcrivero.-a prtinta câ aa ; 
grande ribaŝ tp. P a s a i u o u t o a n c h e a r a t e meufil l l . 

Per se'fliarìmimti rivolgTai unicamente alla Sooietii per Macchine < LINEARI e 
RICCOLiVKI > n i r l c a l e M a n u e l , 

XII.AVO - B. Maria Fnlcorlua, a — MI^AirO 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermalo 
dalla pratica che il proparato dal DoHor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
~ è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 190a — Palermo 1903 — Par ig i 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1007 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per posta é franchi di porto, i flao. senza strie, e per diabetici L. 0.10 — 4 
fiac con Btrioaina L. U.60. 

ladlrizzare cartolina vaglia alt' Inventore D o t t o r P . EMILIO GRAVCROi 
M o d e n a - Via Maraldo, S-IS. 

Opnaooli, letteraiinra, reoIameB,\iiiTÌaai Iranoo e g r a t i s 

ESAMEBA 
profìiattlco della malaria 

FORMULA OSLL'I^LUSTRE CLINICO P rof . GUIDO BACCELLI 

L ' E S A M E B A . elisir composto di aleool, chinino, arsenico e d estratti 
amari sostituisce -vantaggiosamenlfe, n d l a cu ra preventiva della m a l a r i a , 
tut t i i p r epa ra t i congeneri. Preso in dose dì un bicchierino ogni 24 o r e -
in luogo del c i c c h e t t a mat tut ino - preserva s icuramente dal l ' infezione 
ma la r i ca , 

P rende te il bicchierino d i E S A M E B A I 
F E L I C E B I S L I R I & 0 . - M I L A N O . 

Preservativi! 
'<. gomma della prima-1 

I ria fabbrichft tnon4iaU 1 
I par uòmini A gnranilK 1 
I ilB niftlatUa T«n«*ifl. r 
I « ArtlculUliU.ad ap-
[ [laraochl «nllfaoonda- _ 
I li vi par Donna a oul 11 I 
1 p-oora«rapot»«bb«««-1 
I tar di ànntia. I 
I 11 cBlalogo In buata I 
I chiusa non al invia aka I 

6 3 6 Milana, 

•alida MpTflMMm. 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malat t ie e disturbi 
recenti o cronici av ranno rapida, 
radicale guarigione col brevet ta to 
e premiato " C O R D I C U R A „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia K, 
SONCINI Oh.» F." & C , MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tut te le 
Farmacie . 

FRANCESCO COGOLO 
Ò A L L I S T A 

Specialista per l 'est irpazione dei cali 
senza dolore. Munito di a t tes ta t i me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (ia Via S a v o r g n a n a n . 16 
piano terrà) è nper to tiilti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

TIPOGRAJ'IA £ CARTOLERIA 
VIA PllBFBTTOBi MKEOATOVJOOHIO 

MARCO BJRDDSGO-ODIN 
S P E C I A L I T A 

in scatole car ta da let tore e oartonaini fantasia, ; ; ape( ie r s , notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albams per cartol ine In tutta tela traneiati a fnooo, in peluche, 

in tela ed in car ta . 
Albums per poesie, di qualsiasi prezzo e torniatO-
Laror i tipograHoi e pobblicazioni d'ogni genere eoonamiohe 

e di liJ«90. _ _ _ _ _ „ 

PREMIATA FABBKICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO modal i ed In asta 

I yHkìinh ^ "N^ TINTURA 

L U N I u A ISTANTAISTEA 
P r e p a r a t a dalla P r e m i ta P i -v i i imer lo 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
M. 4 8 a S - S A N SALVATORE - N, 482S 

L ' UNICA Tintura istantanea che «i conosca 
per t ingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto^ 

Unive r sa lmen te usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità. 

N e s s n n ' a l t r a Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tu t te le Città d 'I tal ia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistala in tut to il mondo, . 

I C ° n sole Lire 8 vendasi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, Istruzione e 
relativo spazzolino. 

'Abbandona te l'uso di tu t te le al t re Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. LONGEQA 
V e n e z i a - S . Salvale, N. 4825 ^ 

0 in Udine presso la nostra Amministrazìonee il parr. GHrvasuttj in Meroatovocoliio 

Avvisi in IV page a prezzi miti 

a l)ase di F E R R O - CHJNK - BAl^ARfiARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più effloaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-pHlllA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 
__ VENDESI in tutte le FARMACIE • DROQHEHIE e LIQUORI — 

t)lCPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza ViU, Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGl • PADOVA 
Concnsslonarlo par l'America dal Sud, Slg. ANDRÉS QIMOOCHIO - Bnenoa-AyraB. 


